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ODV CHECK APS CHECK ENTI FILANTROPICI CHECK IMPRESE SOCIALI CHECK SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO CHECK RETI ASSOCIATIVE CHECK ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE CHECK

Co
st

it
uz

io
ne Per scrittura privata o per atto pubblico (se aspirano ad ottenere la personalità giuridica 

di diritto privato)

Co
st

it
uz

io
ne Per scrittura privata o per atto pubblico (se aspirano ad ottenere la personalità 

giuridica di diritto privato)

Co
st

it
uz

io
ne Per atto pubblico

Co
st

it
uz

io
ne Per atto pubblico 

Co
st

it
uz

io
ne Per atto pubblico 

Co
st

it
uz

io
ne per scrittura privata o per atto pubblico (se aspirano ad ottenere la personalità 

giuridica di diritto privato)

Co
st

it
uz

io
ne Per scrittura privata o per atto pubblico (se aspirano ad ottenere la personalità 

giuridica di diritto privato)

Re
gi

st
ra

zi
on

e Al RUNTS, sezione "Organizzazioni di volontariato" 

Re
gi

st
ra

zi
on

e Al RUNTS, sezione “Associazioni di promozione sociale”

Re
gi

st
ra

zi
on

e

al RUNTS, sezione “Enti filantropici” 

Re
gi

st
ra

zi
on

e al Registro delle imprese, sezione “Imprese sociali”; il Registro delle imprese 
trasferisce automaticamente i dati sulle imprese sociali al RUNTS in cui esiste una 
sezione “imprese sociali” 

Re
gi

st
ra

zi
on

e al Registro delle imprese, sezione “Imprese sociali”, oppure al RUNTS, sezione 
“Società di mutuo soccorso”, qualora abbiano un versamento annuo di contributi 
associativi non superiore a 50.000 euro e non gestiscano fondi sanitari integrativi 

Re
gi

st
ra

zi
on

e • al RUNTS, sezione “Reti associative” 

• avendone i requisiti, possono essere iscriversi anche in un’ulteriore sezione del 
RUNTS (ad esempio, la sezione “organizzazioni di volontariato” oppure quella 
“associazioni di promozione sociale”) Re

gi
st

ra
zi

on
e Al RUNTS, sezione “Altri enti del terzo settore”

Fo
rm

a 
gi

ur
id

ic
a

Associazione (con o senza personalità giuridica di diritto privato)

Fo
rm

a 
gi

ur
id

ic
a

Associazione (con o senza personalità giuridica di diritto privato)

Fo
rm

a 
gi

ur
id

ic
a

associazione con personalità giuridica di diritto privato o fondazione 

Fo
rm

a 
gi

ur
id

ic
a

• una qualsiasi forma giuridica di diritto privato, ovverosia: associazione, con o 
senza personalità giuridica di diritto privato, fondazione, società di persone, società 
di capitali (incluse società con unico socio che non sia una persona fisica), società 
cooperativa, società cooperativa sociale, consorzio di cooperative sociali, società 
consortile 

• le cooperative sociali (e i loro consorzi) ex legge 381/1991 sono imprese sociali di 
diritto

Fo
rm

a 
gi

ur
id

ic
a

società di mutuo soccorso 

Fo
rm

a 
gi

ur
id

ic
a

associazione (con o senza personalità giuridica di diritto privato)

Fo
rm

a 
gi

ur
id

ic
a

Associazione (con o senza personalità giuridica di diritto privato) o fondazione

Ba
se

 s
oc

ia
le

• Almeno 7 persone fisiche associate o almeno 3 ODV associate; possono anche 
associare altri ETS o enti senza scopo di lucro (incluso enti pubblici) a condizione però 
che il loro numero non sia superiore alla metà delle ODV associate. 

• Possono essere partecipate ma non già controllate da pubbliche amministrazioni e 
dagli altri enti "esclusi" di cui all'art. 4, comma 2, CTS

Ba
se

 s
oc

ia
le

• almeno 7 persone fisiche associate o almeno 3 APS associate; possono anche 
associare altri ETS o enti senza scopo di lucro (incluso enti pubblici) a condizione 
però che il loro numero non sia superiore alla metà delle APS associate

• possono essere partecipate ma non già controllate da pubbliche amministrazioni e 
dagli altri enti “esclusi” di cui all’art. 4, comma 2, CTS

• non sono APS i circoli privati e le associazioni comunque denominate che 
dispongono limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni 
di qualsiasi natura in relazione all’ammissione degli associati o prevedono il diritto di 
trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa o che, infine, collegano, in 

Ba
se

 s
oc

ia
le

possono essere partecipati ma non già controllati da pubbliche amministrazioni e 
dagli altri enti “esclusi” di cui all’art. 4, comma 2, CTS 

Ba
se

 s
oc

ia
le

Possono essere partecipate ma non già controllate da pubbliche amministrazioni e 
da enti con scopo di lucro

Ba
se

 s
oc

ia
le

persone fisiche beneficiarie; altre società di mutuo soccorso; fondi sanitari 
integrativi; persone fisiche o giuridiche sostenitrici della società di mutuo soccorso

Ba
se

 s
oc

ia
le

a una rete associativa devono aderire almeno 100 associazioni del terzo settore o 
almeno 20 fondazioni del terzo settore con sedi legali od operative in almeno 5 
regioni o province autonome; per le reti associative “nazionali”, questo numero 
minimo è di almeno 500 associazioni del terzo settore o 100 fondazioni del terzo 
settore con sedi legali od operative in almeno 10 regioni o province autonome 

possono essere partecipate ma non già controllate da pubbliche amministrazioni e 
dagli altri enti “esclusi” di cui all’art. 4, comma 2, CTS 

Ba
se

 s
oc

ia
le

Possono essere partecipati ma non già controllati da pubbliche amministrazioni e 
dagli altri enti “esclusi” di cui all’art. 4, comma 2, CTS

D
en

om
in

az
io

ne
 s

oc
ia

le Comunque formata, deve sempre contenere la formula "organizzazione di volontariato" 
o l'acronimo "ODV"; potrebbe anche contenere, ma solo in aggiunta alla precedente, la 
formula "ente del terzo settore" o l'acronimo "ETS".

D
en

om
in

az
io

ne
 s

oc
ia

le Comunque formata, deve sempre contenere la formula “associazione di 
promozione sociale” o l’acronimo “APS”; potrebbe anche contenere, ma solo in 
aggiunta alla precedente, la formula “ente del terzo settore” o l’acronimo “ETS”

D
en

om
in

az
io

ne
 s

oc
ia

le comunque formata, deve sempre contenere la formula “ente filantropico”; 
potrebbe anche contenere, ma solo in aggiunta alla precedente, la formula “ente 
del terzo settore” o l’acronimo “ETS” 

D
en

om
in

az
io

ne
 s

oc
ia

le • comunque formata, deve sempre contenere la formula “impresa sociale”; 
potrebbe anche contenere, ma solo in aggiunta alla precedente, la formula “ente 
del terzo settore” o l’acronimo “ETS”;  

• le cooperative sociali ex legge 381/1991 devono avere nella loro denominazione la 
formula “cooperativa sociale” e possono aggiungere quella di “impresa sociale” 

D
en

om
in

az
io

ne
 s

oc
ia

le contiene la formula “società di mutuo soccorso”; potrebbe anche contenere, ma 
solo in aggiunta alla precedente, la denominazione “ente del terzo settore” o 
l’acronimo “ETS” 

D
en

om
in

az
io

ne
 s

oc
ia

le comunque formata, deve sempre contenere la formula “ente del terzo settore” o 
l’acronimo “ETS”

D
en

om
in

az
io

ne
 s

oc
ia

le Comunque formata, deve sempre contenere la formula “ente del terzo settore” o 
l’acronimo “ETS”
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In conformità alle norme generali di cui all’art. 8 CTS, le ODV devono utilizzare il proprio 
patrimonio per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento 
di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Non possono pertanto distribuire utili, 
fondi, riserve, ecc., ad associati, lavoratori, amministratori, ecc. In caso di scioglimento, 
devono devolvere il patrimonio ad altri ETS ai sensi dell’art. 9 CTS
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di
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In conformità alle norme generali di cui all’art. 8 CTS, le APS devono utilizzare il 
proprio patrimonio per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Non possono 
pertanto distribuire utili, fondi, riserve, ecc., ad associati, lavoratori, amministratori, 
ecc. In caso di scioglimento, devono devolvere il patrimonio ad altri ETS ai sensi 
dell’art. 9 CTS
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in conformità alle norme generali di cui all’art. 8 CTS, gli enti filantropici devono 
utilizzare il proprio patrimonio per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 
dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Non 
possono pertanto distribuire utili, fondi, riserve, ecc., ad associati, lavoratori, 
amministratori, ecc. In caso di scioglimento, devolvono il patrimonio ad altri ETS ai 
sensi dell’art. 9 CTS 

Fi
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à 

ed
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i 
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o 

di
 lu
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o

in conformità all’art. 3 d.lgs. 112/2017, le imprese sociali devono destinare 
eventuali utili e avanzi di gestione allo svolgimento dell’attività statutaria o a 
incremento del proprio patrimonio. Non possono pertanto distribuire utili, fondi, 
riserve, ecc., a soci, associati, fondatori, lavoratori, amministratori, ecc. Non si 
considera distribuzione di utili la ripartizione ai soci cooperatori di ristorni correlati 
ad attività di interesse generale. Nelle imprese sociali che hanno la forma giuridica di 
società, è tuttavia ammessa la distribuzione di dividendi ai soci entro specifici limiti Fi

na
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in conformità alle norme generali di cui all’art. 8 CTS, devono utilizzare il proprio 
patrimonio per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Non possono 
pertanto distribuire utili, fondi, riserve, ecc., ad associati, lavoratori, amministratori, 
ecc. In caso di scioglimento, devolvono il patrimonio ad altre società di mutuo 
soccorso o ai fondi mutualistici di cui alla legge 59/1992 

Fi
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 d
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in conformità alle norme generali di cui all’art. 8 CTS, le reti associative devono 
utilizzare il proprio patrimonio per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 
dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Non 
possono pertanto distribuire utili, fondi, riserve, ecc., ad associati, lavoratori, 
amministratori, ecc. In caso di scioglimento, devolvono il patrimonio ad altri ETS ai 
sensi dell’art. 9 CTS
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In conformità alle norme generali di cui all’art. 8 CTS, devono utilizzare il proprio 
patrimonio per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo 
Perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Non possono 
pertanto distribuire utili, fondi, riserve, ecc., ad associati, lavoratori, amministratori, 
ecc. In caso di scioglimento, devolvono il patrimonio ad altri ETS ai sensi dell’art. 9 
CTS

A
tt

iv
it

à

• svolgono una o più attività di interesse generale di cui all’art. 5, comma 1, CTS, 
prevalentemente in favore di terzi non associati ed avvalendosi in modo prevalente 
dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti giuridici 
associati

• in generale, per l’attività di interesse generale prestata possono ricevere soltanto il 
rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate

• possono svolgere attività diverse da quelle di interesse generale ma solo nei limiti di 
cui all’art. 6 CTS e al d.m. 19 maggio 2021, n. 107; potrebbero svolgere a titolo di 
attività diverse anche attività di interesse generale: in questo caso non sono vincolate al 
rimborso spese

A
tt

iv
it

à

• svolgono una o più attività di interesse generale di cui all’art. 5, comma 1, CTS, 
avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati o 
delle persone aderenti agli enti giuridici associati

•possono svolgere attività diverse da quelle di interesse generale ma solo nei limiti 
di cui all’art. 6 CTS e d.m. 19 maggio 2021, n. 107

A
tt

iv
it

à

• erogare denaro, beni o servizi, anche di investimento, a sostegno di categorie di 
persone svantaggiate o di attività di interesse generale (non necessariamente svolte 
da ETS) 

• possono svolgere attività diverse da quelle di interesse generale ma solo nei limiti 
di cui all’art. 6 CTS e d.m. 19 maggio 2021, n. 107 

A
tt

iv
it

à

•  svolgono una o più attività d’impresa di interesse generale di cui all’art. 2, comma 
1, d.lgs. 112/2017, oppure una qualsiasi attività d’impresa nella quale occupano 
una percentuale non inferiore al 30% di persone o lavoratori svantaggiati; alle 
cooperative sociali si applica al riguardo l’art. 1, legge 381/1991; 

• possono svolgere attività diverse da quelle di interesse generale fintanto che i 
relativi ricavi non siano superiori al 70% dei ricavi complessivi, da computarsi ai sensi 
del d.m. 22 giugno 2021 

A
tt

iv
it

à

una o più delle seguenti attività: 

• erogazione di trattamenti e prestazioni socio-sanitari nei casi di infortunio, 
malattia ed invalidità al lavoro, nonché' in presenza di inabilità temporanea o 
permanente 

• erogazione di sussidi in caso di spese sanitarie sostenute dai soci per la diagnosi e 
la cura delle malattie e degli infortuni 

• erogazione di servizi di assistenza familiare o di contributi economici ai familiari dei 
soci deceduti 

A
tt

iv
it

à

• svolgono attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o 
supporto degli enti del Terzo settore loro associati e delle loro attività di interesse 
generale, anche allo scopo di promuoverne ed accrescerne la rappresentatività 
presso i soggetti istituzionali 

• possono svolgere anche altre attività di interesse generale di cui all’art. 5, comma 
1, CTS 

• possono svolgere attività diverse da quelle di interesse generale ma solo nei limiti 
di cui all’art. 6 CTS e al d.m. 19 maggio 2021, n. 107

A
tt

iv
it

à

• svolgono una o più attività di interesse generale di cui all’art. 5, comma 1, CTS 

• possono svolgere attività diverse da quelle di interesse generale ma solo nei limiti 
di cui all’art. 6 CTS e al d.m. 19 maggio 2021, n. 107 

Ri
so

rs
e 

um
an

e

possono avvalersi di volontari e di lavoratori remunerati 

Ri
so

rs
e 

fin
an

zi
ar

ie traggono le risorse economiche necessarie allo svolgimento della propria attività 
principalmente da contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti testamentari, 
rendite patrimoniali ed attività di raccolta fondi

G
ov

er
na

nc
e

• hanno due organi necessari, che sono l’assemblea degli associati e l’organo di 
amministrazione (usualmente denominato “consiglio direttivo”) necessariamente 
collegiale (min. 3 componenti); al verificarsi delle condizioni di cui all’art. 30 CTS devono 
altresì nominare un organo di controllo interno, anche monocratico

• tutti gli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate ovvero indicate, tra i 
propri associati, dagli enti associati. Non possono dunque avere amministratori 
“esterni”

• ai componenti degli organi sociali (ad eccezione dei componenti professionisti 
dell’organo di controllo interno, ove nominato) non può essere attribuito alcun 
compenso per la funzione svolta, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute 
e documentate

G
ov

er
na

nc
e

• hanno due organi necessari, che sono l’assemblea degli associati e l’organo di 
amministrazione (usualmente denominato “consiglio direttivo”) necessariamente 
collegiale (min. 3 componenti); al verificarsi delle condizioni di cui all’art. 30 CTS 
devono altresì nominare un organo di controllo interno, anche monocratico

• almeno la maggioranza degli amministratori è scelta tra le persone fisiche 
associate ovvero indicate, tra i propri associati, dagli enti associati

G
ov

er
na

nc
e

• hanno due organi necessari, che sono l’assemblea degli associati e l’organo di 
amministrazione (usualmente denominato “consiglio direttivo”) necessariamente 
collegiale (min. 3 componenti); al verificarsi delle condizioni di cui all’art. 30 CTS 
devono altresì nominare un organo di controllo interno, anche monocratico

• almeno la maggioranza degli amministratori è scelta tra le persone fisiche 
associate ovvero indicate, tra i propri associati, dagli enti associati

G
ov

er
na

nc
e

•   dipende dalla forma giuridica di costituzione dell’impresa sociale; devono però in 
ogni caso avere un organo di controllo interno, anche monocratico; questa norma 
non si applica alle cooperative sociali 

•   devono coinvolgere lavoratori, utenti ed altri interessati nella gestione 
dell’impresa, in conformità alle linee guida ministeriali di cui al d.m. 7 settembre 
2021; alcune imprese sociali di maggiori dimensioni (quelle che superano due dei 
limiti indicati nell’art. 2435-bis, comma 1, del codice civile, ridotti della metà) sono 
tenute ad avere un rappresentante dei lavoratori o degli utenti sia nell’organo di 
amministrazione che nell’organo di controllo; questa norma non si applica alle 
cooperative sociali e alle cooperative a mutualità prevalente 

G
ov

er
na

nc
e

tutti gli amministratori devono essere soci 

G
ov

er
na

nc
e

hanno due organi necessari, che sono l’assemblea degli associati e l’organo di 
amministrazione necessariamente collegiale (min. 3 componenti); sovente gli statuti 
prevedono una struttura più complessa con la presenza di organi intermedi tra 
l’assemblea e l’organo di amministrazione; al verificarsi delle condizioni di cui all’art. 
30 CTS devono altresì nominare un organo di controllo interno, anche monocratico

G
ov

er
na

nc
e

• se costituiti in forma di associazione, hanno due organi necessari, che sono 
l’assemblea degli associati e l’organo di amministrazione (usualmente denominato 
“consiglio direttivo”) necessariamente collegiale (min. 3 componenti); almeno la 
maggioranza degli amministratori è scelta tra le persone fisiche associate ovvero 
indicate, tra i propri associati, dagli enti associati; al verificarsi delle condizioni di cui 
all’art. 30 CTS devono altresì nominare un organo di controllo interno, anche 
monocratico 

• se costituiti in forma di fondazione, hanno due organi necessari, che sono 
l’organo di amministrazione (usualmente denominato “consiglio di 
amministrazione”), che può essere monocratico o collegiale (min. 3 componenti), e 
l’organo di controllo interno, anche monocratico 

Tr
as

pa
re

nz
a

Sono tenute a redigere (e depositare al RUNTS) un bilancio annuale d'esercizio in 
conformità ai modelli ministeriali di cui al d.m. 5 marzo 2020. Sono tenute a redigere 
(pubblicare nel sito Internet e depositare al RUNTS) il bilancio sociale, in conformità alle 
linee guida ministeriali di cui al d.m. 4 luglio 2019, solo qualora abbiano entrate 
superiori ad 1 milione di euro. Sono soggette a revisione legale dei conti al ricorrere 
delle condizioni di cui all'art. 31 CTS.

Tr
as

pa
re

nz
a

Sono tenute a redigere (e depositare al RUNTS) un bilancio annuale d’esercizio in 
conformità ai modelli ministeriali di cui al d.m. 5 marzo 2020. Sono tenute a 
redigere (pubblicare nel sito Internet e depositare al RUNTS) il bilancio sociale, in 
conformità alle linee guida ministeriali di cui al d.m. 4 luglio 2019, solo qualora 
abbiano entrate superiori ad 1 milione di euro. Sono soggette a revisione legale dei 
conti al ricorrere delle condizioni di cui all’art. 31 CTS

Tr
as

pa
re

nz
a

Sono tenute a redigere (e depositare al RUNTS) un bilancio annuale d’esercizio in 
conformità ai modelli ministeriali di cui al d.m. 5 marzo 2020. Sono tenute a 
redigere (pubblicare nel sito Internet e depositare al RUNTS) il bilancio sociale, in 
conformità alle linee guida ministeriali di cui al d.m. 4 luglio 2019, solo qualora 
abbiano entrate superiori ad 1 milione di euro. Sono soggette a revisione legale dei 
conti al ricorrere delle condizioni di cui all’art. 31 CTS Tr

as
pa

re
nz

a

sono tenute a redigere (e depositare al Registro delle imprese) un bilancio annuale 
d’esercizio redatto ai sensi del codice civile (artt. 2423 ss.; 2435-bis o 2435-ter). 
Sono tenute a redigere (pubblicare nel sito Internet e depositare al Registro delle 
imprese) un bilancio sociale redatto secondo le linee guida ministeriali di cui al d.m. 
4 luglio 2019. Sono soggette a revisione legale dei conti nel caso in cui la loro forma 
giuridica di costituzione lo preveda ed in ogni caso al ricorrere delle condizioni di cui 
all’art. 10, comma 5, d.lgs. 112/2017 

Tr
as

pa
re

nz
a

sono tenute a redigere (e depositare al Registro delle imprese o al RUNTS) un 
bilancio annuale d’esercizio in conformità ai modelli ministeriali di cui al d.m. 5 
marzo 2020. Sono tenute a redigere (pubblicare nel sito Internet e depositare al 
Registro delle imprese o al RUNTS) il bilancio sociale, in conformità alle linee guida 
ministeriali di cui al d.m. 4 luglio 2019, solo qualora abbiano entrate superiori ad 1 
milione di euro. Sono soggette a revisione legale dei conti al ricorrere delle 
condizioni di cui all’art. 31 CTS 

Tr
as

pa
re

nz
a

sono tenute a redigere (e depositare al RUNTS) un bilancio annuale d’esercizio in 
conformità ai modelli ministeriali di cui al d.m. 5 marzo 2020. Sono tenute a 
redigere (pubblicare nel sito Internet e depositare al RUNTS) il bilancio sociale, in 
conformità alle linee guida ministeriali di cui al d.m. 4 luglio 2019, solo qualora 
abbiano entrate superiori ad 1 milione di euro. Sono soggette a revisione legale dei 
conti al ricorrere delle condizioni di cui all’art. 31 CTS Tr

as
pa

re
nz

a

Sono tenuti a redigere (e depositare al RUNTS) un bilancio annuale d’esercizio in 
conformità ai modelli ministeriali di cui al d.m. 5 marzo 2020. Sono tenuti a 
redigere (pubblicare nel sito Internet e depositare al RUNTS) il bilancio sociale, in 
conformità alle linee guida ministeriali di cui al d.m. 4 luglio 2019, solo qualora 
abbiano entrate superiori ad 1 milione di euro. Sono soggetti a revisione legale dei 
conti al ricorrere delle condizioni di cui all’art. 31 CTS

Co
nt

ro
llo

Sono sottoposte a vigilanza da parte dell’Ufficio del RUNTS competente
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sono sottoposti a vigilanza da parte dell’Ufficio del RUNTS competente; qualora 
abbiano la forma di fondazione, l’Ufficio del RUNTS esercita altresì nei loro 
confronti i controlli e i poteri di cui agli articoli 25, 26 e 28 del codice civile
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sono sottoposte a vigilanza da parte del Ministero del lavoro attraverso l’Ispettorato 
nazionale del lavoro; le cooperative sociali sono sottoposte a vigilanza da parte del 
Ministero delle imprese e del made in Italy (ex MISE), che nella gran parte dei casi la 
delega alle associazioni nazionali di rappresentanza del movimento cooperativo 
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le società di mutuo soccorso iscritte nella sezione “Imprese sociali” del Registro delle 
imprese sono sottoposte a vigilanza da parte del Ministero delle imprese e del made 
in Italy (ex MISE), che può delegarla alle associazioni nazionali di rappresentanza del 
movimento cooperativo  

le società di mutuo soccorso iscritte nella sezione “Società di mutuo soccorso” del 
RUNTS sono sottoposte a vigilanza da parte dell’Ufficio del RUNTS competente 
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confronti i controlli e i poteri di cui agli articoli 25, 26 e 28 del codice civile
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•   con riguardo alle cooperative sociali, si veda l’art. 5, legge 381/1991 N
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Devono avvalersi prevalentemente di volontari, ma possono avere lavoratori 
remunerati a condizione che il loro numero non sia superiore alla metà del numero dei 
volontari; i lavoratori non possono contemporaneamente essere né associati né 
volontari della ODV

Devono avvalersi prevalentemente di volontari, ma possono avere lavoratori 
remunerati a condizione che il loro numero non sia superiore alla metà del numero 
dei volontari; i lavoratori non possono contemporaneamente essere volontari, ma 
potrebbero contemporaneamente essere associati della APS
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ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO (ODV) ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE (APS) ENTI FILANTROPICI IMPRESE SOCIALI 
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possono avvalersi di volontari ma in numero non superiore a quello dei lavoratori 

Ri
so

rs
e 

um
an

e

possono avvalersi di volontari e di lavoratori remunerati 

ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORESOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO
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Possono avvalersi di volontari e di lavoratori remuneratipossono avvalersi di volontari e di lavoratori remunerati

RETI ASSOCIATIVE
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